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Gli applausi 
non gli hanno 
montato la testa 

Antonio Di Gennaro il nuovo idolo 
«viola» pensa al futuro della squadra 
Antonio Di Gennaro, è il 

nuovo Idolo degli sportivi vio­
la: dopo avere segnato due 
reti al Napoli portando la 
Fiorentina al successo, con­
tro la Lazio, sostituendo ca­
pitan Antognonl (appiedato 
dal giudice sportivo per due 
giornate) ha preso in mano 
la bacchetta della regia ed 
ha diretto la squadra con 
una facilità quasi Irrisoria. 

DI Gennaro in questa oc­
casione, facilitato anche nel 
compito dal suo diretto av­
versarlo, « Ciccio » Cordova 
e dai compagni di linea, He-
stelli, Amenta e Orlandini 
non s' 6 limitato ad organiz­
zare il gioco sulla fascia cen­
trale del campo, ma spesso, 
rubindo 1! tempo ng'i avver­
sari, ha preso rini/latlva, e 
fuggito lungo le fasce late­
rali per poi « servire » 1 com­
pagni addetti alla realizzazio­
ne del gol. 

E cosi nel secondo tempo, 
grazie ad una sua impenna­
ta, il piccolo e scaltro Sella 
h i ritrovato la via del gol. 
Ad un certo momento, su 
calcio di punizione, Di Gen­

naro ha provato anche a 
spedire il pallone nel sacco: 
purtroppo la sfera di cuoio 
con una violenza Inaudita si 
è stampata all'incrocio del 
pali ed è tornata in gioco. 

Comunque gol mancato a 
parte, DI Gennaro è risul­
tato il migliore tanto da ri­
cevere applausi a scena aper­
ta dai 40 mila presenti allo 
stadio del Campo di Marte 
e ricevere, allo stesso tempo, 
I maggiori voti da parte della 
critica specializzata. 

Ebbene, nonostante tutto 
questo, Antonio DI Gennaro 
è rimasto il ragazzo umile di 
sempre: « Ho sempre giocato 
così. Ringrazio tutti dell'ova­
zione ritoltami ma ora dob­
biamo pensare alla Fioren­
tina. dobbiamo riscattare la 
brutta stagione dell'anno 
scorso ». 

A chi gli chiedeva se con 
II rientro di Antognonl quale 
ruolo occuperà ha risposto: 
« Il signor Carosl conosce le 
mie attitudini e se sarò in 
condizioni di forma ideali un 
posto me lo troverà ». 

Di Gennaro, è proprio 11 

caso di dirlo, è uno del pochi 
giocatori nati in casa: all'età 
di 10 anni, suo padre, che è 
nato a Torre Annunziata ma 
che abita da 30 anni a Fi 
renze, lo Iscrisse al NAGC 
della Fiorentina: 11 ragazzo 
fu allevato da Corrado Pe-
trini, ex calciatore, e dal 
prof. Chlti, un preparatore 
fisico. 

Poi la trafila: con la squa­
dra « ragazzi » allenata da 
Amarlldo vinse 11 titolo ita­
liano e subito dopo Acconcia 
lo fece giocare nazionale 
« Juniores »: a Montecarlo la 
squadra azzurra vinse il tor­
neo e Di Gennaro, grazie 
alle sue attitudini giocò nel 
ruolo di libero. Poi, dopo una 
stagione maledetta (si infor­
tunò alla coscia destra), con 
l'arrivo di Carosi ha ritrovato 
fiducia nei propri mezzi. 

Carosl lo avrebbe voluto 
utilizzare come secondo libe­
ro ma una volta resasi conto 
del passo da interno e del 
gran tiro a rete ha fatto 
marcia indietro e gli ha as­
segnato la maglia numero 8 
e poi quella di Antognonl e 
DI Gennaro è esploso del 
tutto. 

Attualmente 11 giovanotto 
fa parte della nazionale mill 
tare e della Under 21. 

Rondinella «spennata» 
e toscane O.K. in CI 
Torna alla vittoria il Montevarchi ma l'allenatore aveva 
già dovuto fare fagotto - Peché cadono le teste dei trainer? 

La prima notizia di questa 
domenica calcistica, viene 
dalla terra Sarda, ed 6 la 
prima sconfitta della Rondi­
nella, battuta con il minimo 
scarto dalla Torres. I fiorenti­
ni erano arrivati in Sardegna 
preceduti da una fama degna 
di Attila: 5 partite giocate, 
5 vittorie, una velocità di cro­
ciera degna scrivemmo la set­
timana scorsa, del supersoni­
co Concorde. 

I sardi erano terrorizzati da 
questo « flagello di Dio » che 
dovunque passasse, lasciava 
segni indelebili di goal e bel 
gioco. Invece a Sassari, gli 
Unni si sono messi in costu­
me da bagno e hanno fatto 
i turisti. Chissà, forse si so­
no messi a contemplare Io 
splendido paesaggio, oppure 
— andiamo sempre per via di 
ipotesi — sono stati addolci­
ti dal clima di una terra do­
v'è sempre estate. 

Fatto sta che al quarto mi­
nuto di gioco nessuno di loro 
se l'è sentita di intercettare 11 
sardo Bonanoml che dopo 
aver preso la palla nella sua 
area di rigore, ha incomin­
ciato. cauto e sospettoso, pro­
cedendo al piccolo trotto per 
non dare troppo nell'occhio. 
una lunga marcia di avvici­
namento alla porta fiorentina. 

che ci ha fatto subito pensa­
re al Presidente Mao che, 
dicono le cronache del tem­
po, nel lontano 1939 iniziò in 
Cina qualcosa di analogo. 

Dunque Bonanoml è parti­
to piano piano, ha passato la 
metà campo credendo di es­
sere nel deserto del Sahara, 
più in là ha trovato qualche 
giocatore della Rondinella in­
tento a prendere il sole. Al­
lora ha preso coraggio ed è 
arrivato nei pressi dell'area 
di rigore fiorentina che, fino a 
domenica scorsa era una spe­
cie di città proibita. 

Pare che solo a questo pun­
to un difensore gli si sia svo­
gliatamente rivolto con un 
« liei lei. dove va tutto so­
lo? ». Troppo tardi. Bonano­
ml ha dato un calclone alla 
palla che è finita nel sacco, 
poi è scattato velocissimo ver­
so la propria trincea per fug­
gire all'ira funesta dei rondl-
nelli finalmente svegli. 

I giocatori fiorentini per 86 
minuti sono diventati di nuo­
vo i terribili unni di sempre 
ma non c'è stato nulla da fa­
re." I sardi, motoriamente di 
carattere più chiuso del tosca­
ni. si sono chiusi davvero, ed 
hanno rispedito a Firenze una 
rondine un po' spennata. Suc­
cede. 

Per quelli del continente la 
Sardegna è terra di ozii e di 
piaceri: c'è chi ci lascia molti 
quattrini e c'è chi ci lascia 
la verginilà. quella calcistica 
s'intende. Un po' costernati 
per le penne perse dalla ron­
dine, noi siamo andati a cer­
care motivi di conforto in se­
rie B e i lettori non possono 
immaginare il nostro giubilo 
quando abbiamo scoperto una 
altra primizia. La Pistoiese 
ha conquistato a Taranto il 
primo punto in trasferta. 

Le cronache parlano di una 
« Impostazione tattica cauta 
degli arancioni ». in parole 
povere di catenaccio gigante­
sco. La nostra immaginazio­
ne è corsa a Fort Alamo, as­
sediato dalle truppe messica­
ne del Generale Santana, ma 
non per questo ce la slamo 
sentita di biasimare l'allena­
tore Riccomlni per la sua 
cautela tattica 

Un po' di conforto per di­
menticare la sfortunata Ron­
dinella ci è venuto anche dal 
campionato di C 1 dove le to­
scane si sono fatte davvero 
onore. L'Arezzo ha battuto 
il Benevento e il Pisa ha fatto 
fuori 11 Teramo, tutte e due 
senza scialare, sia chiaro, con 
il minimo scarto, come suol 
dirsi. L'Empoli, dal canto suo, 

ha pareggiato a Matera, città 
dei sassi. C'era anche il Gran 
Derby fra Lucchese e Livorno: 
uno a uno con due goal nei 
primi tredici minuti. 

Anche in C 2 le squadre 
toscane hanno imposto la lo­
ro legge: cosi la Massese di 
Castelletti ha espugnato San­
remo, la Cerretese ha rifila­
to 5 goal all'Albese. il Viareg­
gio ha imposto il pari alla 
capolista Imperia. Le altre 
partite erano scontri diretti: 
la Carrarese ha liquidato il 
Prato con 11 cosiddetto. pun­
teggio classico, il Montecati­
ni è tornato ha vincere con 
il Siena, la Sangiovannese ha 
scorrazzato in Maremma, tra­
volgendo il Grosseto e conqui­
stando cosi la vetta della clas­

sifica. Infine ha vinto anche il 
Montevarchi. 

Domenica scorsa avanzam­
mo il legittimo sospetto che 
ad Imperia gli Aquilotti fos­
sero stati sostituiti con 1 tac­
chini che produce il presiden­
te montevarchino. Il nostro 
sospetto deve essere diventa­
to certezza nella mente del 
dirigenti montevarchini 1 qua­
li, nel corso della settimana 
si sono affrettati a rafforza­
re la gabbia intorno alle gab­
bie. Per far ciò, nulla di me­
glio di un lupo, ed ecco arri­

vare a Montevarchi Costanzo 
Balleri, livornese purosangue 
detto, appunto, il lupo. 

Cosi è saltata anche la pri­
ma testa d'allenatore della 
C 2, l'ex viola Rozzonl 

E' strano questo mondo del 
pallone. Nel momento in cui 
tanta gente, a cominciare da 
Craxi, se la prende con i 
giacobini, nel gran circo del 
calcio si continua tranquilla­
mente a tirar su patiboli e 
non passa settimana che la 
lama della ghigliottina non 
faccia. cadere una testa nel 
CefitO;-, >i.s -.: -.Ip.-I 
" Proprio come ai tempi del 
terrore. L'unica differenza è 
che allora, sulle piazze del­
la Francia rivoluzionaria, Ro­
bespierre faceva decapitare 
nobili e prelati. Oggi i presi­
denti delle squadre di calcio 
tagliano la zucca agli allena­
tori. Se la squadra perde tre 
partite di seguito zac! cala la 
lama. 

E' un fatto che occorre 
spiegare questo. Per ora noi 
avanziamo solo un'ipotesi, ri­
promettendoci di approfondi­
re la questione. La nostra 
idea è questa, che nel mon­
do del calcio, malgrado tutto 
ci sono ancora pochi craxianl. 

Valerio Pelini 

Chi gioca m casa, vince. 
Questa sembra essere la re­
gola del girone B della sene 
B di pallacanestro. Alla se­
conda giornata tutte le 
squadre sono a pari punti. 
Un equilibrio subito ristabili­
to dopo una prima giornata 
dove si erano viste squadre 
vincere con ben 30 punti di 
scarto. 

La vittoria meno scontata è 
stata quella della CEF Firen­
ze su quel Cremona che due 
domeniche fa aveva battuto 
di ben 20 punti la titolata 
Magniflex Livorno. 

I ragazzi di Raffaele hanno 
co.->l festeggiato il nuovo ab­
binamento "con la prima vit­
toria. attenuta allo scadere 
dei quaranta minuti di gioco 
con un canestro di schiaffa­
to spettacolare del giovane 
Barrico. g.A divenuto l'idolo 
degli sportivi fiorentini. 
« E" una vittoria che ab­

biamo inseguito con determi­
nazione — ci dice l'al.enatore 
Raffaele, visibilmente soddi­
sfatto per la prova della 
propria squadra —. lottando 
su tutti ì palloni e contra 
stando punto su punto agli 
avversari » Indubbiamente m 
sette giorni la squadra della 
CEF Firenze ha subito una 
trasformazione. Dai 30 punti 
di scarto subiti a Livorno la 
settimana prima con la Li­
bertas si è passati alla \itto 
ria sul Cremona, anche se di 
stretta misura. « E" senza 
dubb.o un risultato impor­
tante — proseguo Raffaele — 
specialmente per una squa­
dra giovane come la nostra, 
dove molti giocatori sono al 
la loro prima esperienza di 
sene B e quindi e facile che 
possano perdere la bussola 
nei momenti "caldi" della 
panna come era avvenuto 
r.cl secondo tempo contro la 
Libertas ». 

In casa CEF comunque. 
nonostante la comprensibile 
aoddisfazione per questa vit­
toria. si rimane con i piedi 
per terra. 

« La società — prosegue 
l'allenatore fiorentino — ha 
impostato un programma di 
lavoro triennale. Accelerare i 
tempi o farsi eccessive illu­
sioni potrebbe essere estre­
mamente dannoso. Il nostro 
obicttivo rimane quello dello, 
permanenza in serie B e per 
raggiungerlo dovremo lottare 
domenica per domenica ». 
Anche alla Magniflex di Li­
vorno è passata la paura. 

La vittoria ottenuta sabato 
sera sulle Cantine Riunite di 
Reggio Emilia ha riportato 
fiducia nell'ambiente. Non 
siamo ancoro ritornati alle e-
saltanti prove precampionato. 
ma i due punti, anche se con 
un certo affanno, sono stati 
conquistati e questo è quello 
che conta. 

o La squadra — dice il 
D S . Massimo Cosmelli — 
nel primo tempo è apparsa 
ancora contratta. La brutta 
figura di Cremona bruciava 
ancora. A poco a poco la 
squadra si è sciolta venendo 
fuori alla distanza. I lunghi 
hanno imposto la loro su­
premazia sotto ì tabelloni e 
tutto M è risolto per il me-
glio». 

Cesa pensi del fatto che in 
pratica chi gioca in casa vin­
ce? « Può sembrare v ero — 
prosegue Cosmelli —. Ad e-
semp:o noi alla pr.ma gior­
nata eravamo stati battuti da 
quel Cremona che poi dome-
n'ea si è fatto battere dalla 
CEF Firenze che aveva preso 
ben 30 punti dalla Libertas 
Ma non ritengo che questo 
sia stato un risultato fuori 
della norma: perche ritengo 
che al debutto in campionato 
non avevano espresso i loro 
veri valon: il Cremona forse 
non è cosi forte come si cre­
deva e la CEF cesi debo>». 

Possono influire su questi 
risultati le strutture dei pa-
lazzetti? 

« E' probabile — prosegue 
Cosmelli —. ma forse è più 
un problema di mentalità dei 
g.ocatorl. Quando giocano 
fuori casa viene forse a man­
care quella determ:naz*one di 
vincere che è presente nelle 
partite casalinghe. Comunque 
vedremo di essere 1 primi ad 
interrompere questa supre­
mazia delle squadre ospiti f:n 
da domenica prossima cer­
cando di battere il Carrara, 

! Non sarà un'impresa facile ». 
Gli apuani, dopo Sa buona 

prova di domenica scorsa e 
i con il rientro dei due Lonza 

e con un Gallenni In forma 
I strepitosa (33 punti contro il 
i Tcknd Torino) non saranno 

Chi gioca in casa 
conquista 2 punti 
Dopo due giornate ancora nessuna vittoria esterna in se­
rie B - Il giudizio del tecnico della CEF Firenze Raffaele 

certo una preda facile per gli 
uomini di Pasini. Il campo di 
Carrara è notoriamente una 
« tana » difficilmente espu 
gnabile. 

L'altra squadra toscana del 
girone, la Libertas Livorno, è 
tornata sconfitta da Imola di 
cinque lunghezze. Dai labro­

nici dopo la vittoria sulla ; 
CEF Firenze ci si aspettava 
qualcosa di più. La zona 
messa in atto dagli imolesi 
però si e dimostrata piutto­
sto ostica. 

Le belle prove di Guidi e j 
del giovanissimo Fantozzi, 
autore di 19 punti, non sono I 

state sufficienti. Questo Fan-
tozzi. un ragazzino di 17 an­
ni. è senza dubbio la nota 
più positiva per lo Libertas e ! 
sarà bene tenerlo d'occhio. 
Dovrebbe uscirne fuori qual­
cosa di veramente buono. 

Piero Benassai 

BASKET SERIE B - GIRONE B 
Risultati 

(2* g iornata) 
CEF Firenze-Cremcoa 77-75 
Imola-Libertas Livorno 77-72 
Carrara-Teksid Torino 06 74 
Magniflex Livorno-Reggio Em:l.a 95 76 

Classifica 
Libertas Livorno 
Cremona 
Carrara 
Imola 
Magniflex Livorno 
Reggio Emilia 
Teksid Tonno 
CEF Firenze • 

LIVORNO - La febbre del 
pallone si consuma sul cam­
po di periferia. La donna cal­
ciatrice non è un « captiate » 
su cui investire, gli sponsor 
girano al largo, ed anche il 
calcio diventa uno sport dif­
ficile. 

<Ci siamo ritrovati anche 
a fare gli allenamenti per 
strada »; Vladimiro Castella­
ni, da « civile » portuale, al­
lena la squadra del CF Bor­
go a Livorno in serie B e ha 
molti rospi in gola. 

Questo è un calcio che si 
gioca nell'ombra, anche in 
Toscana si è costruito una 
storia che non è inai salita 
alle cronache. Una storia tri 
ste: se si va a caccia del­
le squadre femminili si tra 
vano soprattutto ex giocato­
ri e squadre disc tolte. Per 
mancanza di mezzi. « La 
grande differenza tra calcio 
maschile e femminile è di ca 
ratiere finanziario. 

Mancano soprattutto le at­
trezzature. Ma poi le trasfer­
te costano, costa l'abbiglia­
mento, va a finire che non 
si può continuare». Al CF 
Borgo tirano avanti con le 
autotassazioni: le « bimbe » 
come le chiama Franca, la 
e capitana > si allenano du­
ro di domenica, quelle che 
vanno a scuola studiano la 
notte, quelle che lavorano 
chiedono permessi per cor­
rere al campo La Rosa, al 
limite della città. 

Mercoledì ore 14.30 allena­
mento. Piove a dirotto su 
Livorno. Il campo è diventa­
to un laghetto. Le calciatri­
ci in tuta stanno chiuse in 
macchina, già fradice. perchè 
sono andate a controllare se 
t proprio non si poteva gio­
care ». 

« E ' la passione, la passio­
ne », commenta la moglie di 
un dirigente. Ci richiudiamo 
in una casa, piano piano vie­
ne fuori la storia della squa­
dra e soprattutto la storia di 
queste donne che hanno scel­
to il calcio. € Quando cammi­
no per strada e la gente mi 
indica dicendo "è lei la cal­
ciatrice" mi sento un po' Pao­
lo Rossi ». 
' Ffancq Bacpherel1,i. j9 an/ii 

capitano della squadra (im­
piegata quando esce dal cam­
po), e azzurrina », perché è 
la più brava, parla volentie­
ri della sua avventura col 
pallone. 

« po cominciato ad allenar­
mi sette anni fa, con delle 
amiche abbiamo fatto una 
squadra l'ACF Livorno. Ilo 
sempre avuto questa passio­
ne. Quando ero bambina an­
davo nel cortile della parroc­
chia per giocare coi ragazzi­
ni e non ho più smesso ». 
Marino Casabona uno dei di­
rigenti. organizzatori « Qui 
bisogna rimboccarsi le ma­
niche per fare andare avanti 
la squadra, si finisce col fa­
re di tutto » e Camucci il 
presidente, portuali continua­
no il racconto. 

La squadra nel '74 si divi­
se in due: una mantenne il 
nome ACF Livorno, ed è ora 
in serie A, la nostra prese il 
nome di CFt Borgo, perchè 
nata e vive ' qui. in Borgo 

Lo sport parla anche al femminile, ma con un linguag­
gio ambiguo. CI sono gli « sport per donne » (o per gli 
angeli?) per primi ginnastica e pattinaggio artistico (dove 
gli uomini quasi quasi fan bruita figura), e gli sport che 
alle donne vengono severamente sconsigliali... non si sa 
mal, potrebbero ingrossarsi i muscoli delle spalle o del 
polpacci. 

Ma è poi vero? O sotto c'è anche qualcos'altro, forse 
quella stessa, sempre tirata in ballo, cultura? 

In quanti vanno ad assisterò alle partite giocate dalle 
donne? La risposta la conosciamo, è facile un confronto 
pubblico che affolla gli stadi dove giocano le squadre ma­
schili. 

Insomma, spesso lo sport delle donne viene considerato 
quasi uno sport di serie « B ». Proviamo a vedere In cam­
po come vanno le cose: cosa ne dicono le donne (quelle 
che giocano al calcio, a pallamano o a pallacanestro) cosa 
ne pensano le campionesse, I medici, I tecnici sportivi. 
Perchè forse non è cosi vero che ci sono sport femmi­
nili e no. 

Quando la «febbre» 
del calcio divampa 
anche tra le donne 
Le giocatrici del CF Borgo di Livorno 
ci parlano della loro difficile « pas­
sione » - I soldi vanno solo ai maschi 
« Mi sento un po' come Paolo Rossi » 

Cappuccini ». La squadra di 
prima serie Ita avuto ulti­
mamente delle disavventure. 
fanalino di coda in classifi­
ca anche se le calciatrici 
combattono in campo come 
se l'obbiettivo fosse ancora 
lo scudetto si dice che ab­
bia perso i finanziamenti, che 
non ce la faccia più a mante­
nersi le spese in A. 

Del resto proprio per ra­
gioni finanziane l'altra squa­
dra livornese non pensa al­
la massima serie, anche se è 
molto forte, ed ha all'attivo 
belle vittorie, come la Cop 
pa Toscana dell'olir'anno, il 
terzo posto nel campionato 
di due anni fa « Quest'an­
no siamo rimasti in centro 
classifica, dopo un girone di 
andata molto buono abbiamo 
avuto un cedimento». 

Perchè il calcio femminile 
non « sfonda »? e Credo che 
sia lo stesso problema dell'in­
serimento della donna nella 
società, anche nel calcio ha 
ostaceli di carattere sociale 
e culturale ». risponde l'alle­
natore. 

Per il capitano la questio­
ne è più complessa: « La don­
ni ha una sensibilità diver­
sa. Se ha problemi — ma 
non solo fisici, anche psico 
logici, difficoltà sul lavoro. 
liti col fidanzato — se li por­
ta in campo ». 

« Gli uomini invece divido­
no la vita privala dallo 
sport ». Sono più cinici? * Non 
so se è ciuismo. Per me ci 
sono voluti anni per riusci­
re a non scendere in campo 
coi miei problemi, c'è volu­
ta esperienza. Ora nella vi­

ta sono Franca, in campo so-
lo un calciatore ». 

Come sei in campo? < Mi 
arrabbio molto. Perchè non 
riesco a giocare come vorrei, 
perchè la squadra non gira. 
Ma mi sfogo giocando. Ora 
che sono capitano poi, almeno 
posso parlare con l'arbitro, 
che sono poi sempre tutti uo­
mini che non hanno saputo 
sfondare nel calcio maschile». 

Femminismo? tNo, femmi­
nista non sono. Non saprei 
classificarmi. Dopotutto mi 
sento realizzata ». La passio­
ne è forte: si parla del ter­
zino, Laura Chellini, infermie­
ra, che va a giocare anche 
se al lavoro ha fatto la not­
te e non ha potuto dormire. 
Della portiera Michela Tar-
cau, rumena, che ha due fi­
gli e non perde un incontro, 
Susanna Ramucci, è molto 
giovane, fa la seconda me­
dia e ama questo sport: pri­
ma faceva ginnastica artìsti­
ca, ma quando le hanno of­
ferto la possibilità di entra­
re in squadra si è buttata sul 
pallone. Ma avete incontrato 
difficoltà, in famiglia, tra gli 
amici, sul lavoro, vi hanno 
ostacolate? 

Il capitano è deciso: e Mio 
padre ha la passione del cai-, 
ciò, ed anche il mio fidan­
zato. Sono contenti. Ma an­
che se mi imponessero di 
lasciarlo non .cederei mai. 
Mìa • sorella, • che giocava 
quando si è sposata ha do­
vuto smettere: lei dice che 
non ne aveva più voglia, ma 
io credo le spiaccia ancora 
lo non potrei accettare ». 

« Mia madre non era per 
niente contenta — Grazia 
Veracini mezzala, studentes­
sa al liceo classico, gioca al 
calcio da cinque anni — mi 
diceva. * E' uno sport da uo­
mini, fi sforma, non ci gua 
dagni niente ». Ora si è con 
vinta, ma non mi viene an 
coro a vedere ». Già il pub 
blico. Punto dolente. 

Alle partite ci sono una cin 
quantum di spettatori. Pochi 
di più. In Toscana si va un 
po' a rilento, in bassa ed in 
alta Italia questo sport è mol­
to più seguito. 

lì prossima, appunfamcrilo, 
è..i/a ,Coppa,itoncana4,>le ra­
gazze ci puntano molto. Ma 
tutta la squadra punta molto 
anche su un altro obiettivo. 
« Il calcio femminile dovreb­
be essere strutturato in mo­
do completamente diverso. 
Con le organizzazioni di ora 
non ha senso di esistere — di­
ce l'allenatore polemico con 
la FICF —. Non deve es­
sere in mano ad un ente pri­
vato, ma va sviluppalo a li 
vello nazionale, anche con 
VARCI-U1SP ». Anzi, proprio 
per questo si sta pensando 
anche ad un convegno. 

Continua a piovere. Per que­
sta volta niente allenamene 
su velocità o sul pallone. 

Le giocatrici, ed i dirigenti 
comunque non tornano a ca 
sa: « Abbiamo da discutere, 
c'è anche il problema del fi­
nanziamento. Dovremo di nuo­
vo andare a « battere le ghi 
gnate * in giro — come si éKcr 
a Livirno — al porto ». 

Silvia Garamboi' 
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1 1 155 130 2 
1 1 164 146 2 
1 1 177 167 2 
1 1 165 162 2 
1 1 164 165 2 l 
1 1 167 176 2 
1 1 164 174 2 
1 1 130 158 2 

* Già Olimpia Firenze 

E a Siena cala il vescovo mormone 
SIENA — Mentre il campionato si sta ©r=»=j ;.-.;• 
cinando a grandi passi crescono anche sii impegni 
di precampionato. La Antonini Sport ha giocato nel­
l'ut imo week end a Bologna nell'importante tro­
feo Battilani conquistando un onorevole terrò posto 
davanti all'Amaro Harris avendo perso di stretta 
misura con la Btlly-Milano (ex Cimano) e con la 
Synudine. 

Una prova tutto sommato seddislacente per la 
squadra di Rinaldi che è stata anche in vantaggio di 
IO punti sia contro i milanesi che contro i bolognesi. 

Atfiora come unita perplessità l'eccessiva « atten­
zione », che gli arbitri hanno dimostrato vetso i 
senesi anche a Bologna caricandoli pesantemente di 
falli. Intanto la Antonini ha ancora due appunta­
menti importanti prima dell'inizio del torneo. 

Il primo e di eccezionale richiamo e già sta 
mobilitando gli appassionati dal basket senese. Si 
tratta dell'incontro con la tradizionale avversaria 
Synudine che avrà luogo domani sera al palasport 
della Mena-Sana. A Bologna la Synudine ha vinto 
sui senesi (79 a 73) ma non ha dato una grande 
impressione di superiorità. 

A Siena non si tratta comunque solo 41 una 
rivincita e neppure di una anticipazione di un con­
fronto che negli ultimi anni ha assunto un sapore 
di derby. Ci sono oltre ai motivi tecnici in questa 

partita e alla verifica delle condizioni delle due 
squadre, altri segni di grande interesse. 

Il primo è quello dettato dalla presenza del cam­
pione mondiale Cosic, il grande pivot iugoslavo, 
trentenne di Zagabria, elio ha giocato per molti 
anni negli Stati Uniti 

Tre volte campione d'Europa, due volte campione 
mondiale, due volte secondo alle olimpiade Cosic 
è anche vescovo mormone ed • senza dubbio il 
campione straniero più ammirato in Italia. La sua 
indiscutibile classe, la sua personalità e la sua 
visione di gioco l'hanno reso il più forte pivot 
europeo e sarà interessante il suo duello con Bo-
vone che a Bologna nel recente incontro lo ha 
• stoppato » ben 4 volte. 

L'altro motivo molto atteso è l'esordio senese 
di Bonamico, ca giocatore della Synudine pattato 
quest'anno alla Tre A Antonini Sport. Bonamico 
autore dell'ultimo canestro azzurro a Manila eh* 
ci ha portati™ a tra decimi di secondo dalla me­
daglia di bronzo è un giocatore di grande fisico 
e temperamento, un elemento motto adatto alta 
squadra che Rinaldi sta costruendo, grintosa fca 
dilesa a fantasiosa in attacca. 

a. f. 
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Bassa: 
mille abitanti 

accanto a 
una squadra 
di tamburello 

* Il tamburello non e uno sport popolare 
come il caicio, pero chi ass.ste ad una par­
tita resta incantato ed inevitabilmente di­
venta un tifoso ». Ch. par«a con tanto entu­
siasmo del tamburello, ccos.derato uno de­
gli sport p.u antien:. e Cario Bagnoli, presi­
dente del G.T. Bassa. 

Per i mille abitanti di Bas=a, frazione di 
Cerreto Guidi, la squadra di tamburello non 
e solo motno di orgoglio, ma ar.che elemen­
to catalizzatore di tutta la comunità. Ogni 
domenica lo sferisterio «cosi si chiama il 
campo di gioco) è colmo fino all'inverosi­
mile e l'entusiasmo ^a,.e alle stelle. 

Naturalmente gì: incassi non sono suffi­
cienti a mantenere una squadra 5n serie B 
ma tutta la popolazione si è impegnata du­
rante l'anno a racimolare soldi per pagare 
le spese e per far quadrare il bilancio del,a 
società. Bassa non è un posto di mare. 

Eppure ogni anno, verso la metà di giu­
gno, viene organizzata una « sacra del pe­
sce », 1 cui introiti servono per finanziare 
la squadra. E di squadre il G.T. Bassa ne 
ha ben quattro: una milita in serie B. un'al­
tra In C che è arrivata terza e altre due 
squadre di ragazzi che sono impegnate nel-
le serie minori. 

Pino allo scorso campionato il G.T. Bassa 

era l'unica squadra toscana a militare in 
serie B (nella nostra regione non vi è nes­
suna società che gioca in A), da quest'anno 
le cose sono cambiate perché anche il Club 
Firenze e stato promosse dalla C alla se­
rie B. 

« L'anno scorso — dice Bagnoli — siamo 
arrivati a metà classifica perché abbiamo 
avuto un sacco di travexs-e ed inconvenienti 
tecnici. Però posso assicurare che la nostra 
squadra fa un gioco da serie A: basterebbe 
4\ere un altro bravo elemento di rincalzo 
per conquistare la massima serie ». 

La squadra attualmente è composta dal 
seguenti giocatori: Luciano Trere. Gino Bra­
chetti. Wladimiro Poggi. Fabio Maccanti. Vi­
nicio Marconcmi, più la giovane promessa, 
Tono Rossetti di 13 anni. Non avendo con­
correnti in Toscana, la società incentra no­
tevoli difficoltà per pagare le trasferte (kt 
p.u vicine sono in Lombardia e in Roma­
gna). Comunque la promozione del Club 
Firenze nella serie cadetta fa sperare che 
questo sport In futuro potrà conquistare 
nuovi sostenitori in Toscana. 

In tutti 1 casi, la squadra di tamburello 
rappresenta per Bassa qualcosa che va Al 
di là del fatto sportivo : un modo per • § • 
gregare la gente in alternativa al gloe» Ali­
le catte nei bar e nei circoli. 
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